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AZIONI DI TUTELA E RIQUALIFICAZIONE
PROPOSTE DA ITALIA NOSTRA

Il quadro delle azioni di tutela e riqualifi cazione proposte da Italia Nostra alla varie amministra-
zioni di competenza si articola come segue:

Competenze delle Soprintendenza
Conferma del vincolo ope legis sul bene pubblico anteriore a 70 anni del codive dei beni 

culturali, tramite semplice regesto catastale di rito.

Competenze della Provincia
Estensione ai 50 metri di rispetto, con criteri di deroga per le parti irrecuperabili, sopra 

e sottosuolo dato che la abnorme pressione edifi catoria rende sempre più debole l’auto-
tutela del sedime e della sua rete di percorrenza anche minima per le stesse necessità di 
manutenzione e di sorveglianza in virtù di una proposta al PTCP che la riconosce come 
“ambito di salvaguardia”.

Individuazione da parte della Provincia dell’ambito paesistico ai fi ni della tutela (dalla 
Roggia al contesto e viceversa) come variante al PTCP.

Inserimento nei programmi Expo 2015 che ha per tema “Acqua energia per la vita, nu-
trire il pianeta”, quale esemplifi cazione più adeguata della storia e formazione del nostro 
territorio, così come esemplifi cato nella scheda “Il canale Serio produce città” approvato 
dalla commissione provinciale di competenza di seguito riportata.

Competenze delle Amministrazioni locali
Costruzione di PLIS urbano infrastrutturale eco-tecnologico che ne gratifi chi il valore 

materiale nei residui spazi non intaccati e persistenze di giaciture originarie alla costru-
zione rurale latistanti all’alveo. Riqualifi cazione del sistema di gestione delle acque pub-
bliche e loro intorno  passando da un criterio di sfruttamento per concessione di capta-
zione idrica e dismissione immobiliare ad un criterio di riappropriazione territoriale di 
competenza e interesse collettivo.
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Il fi ume di Bergamo

Fossatum

Il solco nella terra fra natura e umanità, un’esperienza quotidiana che 
ci rappresenta la vitale presenza dell’elemento acqueo prezioso e sti-
molante, nel viaggiare, nell’energia da sfruttare, nella percezione fra 
le parti.

Comunis

Collettività, socialità, condivisione che nella declinazione individuale 
procura senso di appartenenza e identità.

Pergami 

La città, le città come parti territoriali confl uenti, aggregate, connesse 
nella geografi a , nella storia e come chiave di lettura a più livelli del 
tessuto lineare conurbato.



Tra storia e attualità

Il Fossatum Comunis Pergami oggi noto quale Roggia Serio, rappre-
senta da secoli, non solo il fi lo conduttore del legame fi sico e soprat-
tutto antropico fra la città e la valle, ma lo strumento più potente di 
integrazione del sistema delle acque con il territorio cittadino che nel 
tempo ha svolto un ruolo fondamentale per il progresso e lo sviluppo 
del territorio della città di Bergamo. 
La Roggia Serio nasce dalla valle del ponte di Albino congiungendosi 
poi con le acque delle rogge Comenduna e Spini, percorre i territori 
di Nembro, Alzano e Nese, Ranica, Torre Boldone ed entra in città 
dopo Redona per attraversarla completamente in direzione est-ovest, 
per poi dirigersi, passando per Loreto, verso Treviolo, dove si divide 
nelle Rogge “Coda di Serio” e “Serio Piccolo”. L’origine della roggia 
risale alla fi ne del XII secolo quando, a seguito della pace di Costanza 
(1183), l’imperatore Federico I Barbarossa riconobbe ai Comuni della 
Lega lombarda il dominio delle acque e dei molini. Il comune medie-
vale di Bergamo affi dò all’ingegnere Alberto Pitentino la costruzione 
di un canale che consentisse l’irrigazione del territorio della città, dei 
sobborghi e dei paesi vicini.
La città di Bergamo non ha mai avuto una fonte idrica di rilievo 
costante, per questo la Roggia Serio nel corso dei secoli è diventa-
ta fonte di vitalità ed energia nello sviluppo dell’economia e della 
produzione.

Riconoscere le caratteristiche storiche, culturali, tecnologiche 
e ambientali della Roggia Serio è condizione inderogabile nella 
programmazione, progettazione, tutela e valorizzazione del go-
verno urbano in quanto la Roggia ha da sempre rappresentato 
un elemento di disegno della struttura urbana della città e fonte 
di sviluppo dell’economia locale: per questa ragione non può ul-
teriormente subire la progressiva dismissione ai soli fi ni idrici cui 
è inesorabilmente relegato da tempo, al contrario diventa impor-
tante preservarne le potenzialità per una futura riproposizione.

Da alcuni decenni infatti si è fatta via via più problematica la leggi-
bilità dei segni della storia e dei legami fra acqua e territorio a causa 
delle imponenti trasformazioni edilizie, della perdita del tessuto indu-
striale e in generale di un’economia – e una vita quotidiana – sempre 
meno dipendenti dall’acqua. Nell’abitato cittadino le esigenze urba-
nistiche e viabilistiche via via affermatesi hanno portato al completo 
occultamento del tracciato in corrispondenza del centro, risparmiando 
però lunghi tratti di roggia nei quartieri immediatamente esterni come 
Loreto e l’asse Via Suardi - Via Corridoni dove le acque corrono pa-
rallele all’arteria. Fuori dal contesto urbano questo sistema paesaggi-
stico conserva ancora, in alcuni tratti (per esempio a Ranica), una sua 
complessità costituita dalla sovrapposizione di tracce archeologiche, 



resti del paesaggio agrario, architetture rurali, testimonianze di arche-
ologia industriale. 
Fino alla metà del XX secolo, il paesaggio attraversato dal fi ume e 
dalla Roggia Serio aveva caratteristiche di grande bellezza e di facile 
fruibilità; l’alveo del fi ume con i boschi e i prati rivieraschi ed il pa-
rallelo sistema delle rogge storiche erano facilmente raggiungibili dai 
centri storici, da cui li separavano ampie aree verdi. Successivamente 
invece l’ulteriore processo di urbanizzazione del fondovalle che “sal-
dò” tra di loro i vari centri storici, aveva creato una cortina continua 
e invalicabile di insediamenti, artigianali e industriali, e di nuove vie 
di comunicazione, determinando l’isolamento del fi ume e delle rogge 
portandole ad una condizione di disuso, abbandono e a volte di pe-
sante degrado. 
Oggi infatti la Roggia Serio viene considerata come un gravame e 
pertanto non viene rispettata e protetta come risorsa ancora potenzial-
mente profi cua, a partire dalla gestione del ciclo dell’acqua che è ben 
altro di un grosso tubo collettore. Riconsiderare le prospettive delle 
funzioni possibili per i gestori non deve suonare come una censura 
dell’attuale uso, ma fornire proposte e riaffi damenti che la comunità 
locale può meglio defi nire se si riapre il confronto fra le parti e gli 
utenti portando quindi la Roggia “dalla bonifi ca alla qualifi ca”.

Obiettivo sostanziale della nostra proposta di intervento consiste 
nel far fruttare questa realtà d’eccellenza quale elemento promo-
tore della riqualifi cazione relazionale fra le componenti ACQUA-
TERRA-ARIA che connotano il paesaggio afferente al cosiddetto 
“Fiume di Bergamo”.  Obiettivo perseguibile attraverso la pos-
sibilità di riconoscerne il tracciato e l’identità storico-culturale 
e sociale dei contesti antropizzati generati per circa un millennio 
dalle trame delle acque.
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UN SEGNO PER RICONOSCERE
LA ROGGIA SERIO

un segno che con la sua lucentezza e sinuosità, 
ben riconoscibile lungo il percorso della roggia se-
rio, rappresenta l’acqua che ha forgiato la città.

un elemento che dotato di un sistema solare rimanda una 
luce notturna fl ebile ma presente.

un oggetto che racconta la storia di una città e dei 
suoi abitanti e che informa sulle specifi cità dei luoghi.


